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TRIBUNALE DI MESSINA 
SEZIONE LAVORO 

Ricorso ex art. 414 ss. c.p.c. 
 

Nell'interesse del Prof. Gianfranco LISANTI, nato a Messina (ME) il 19-01-1976 ed ivi 

residente in Viale Principe Umberto n. 49 - L.go Arcipeschieri (CF: LSNGFR76A19F158X), 

elettivamente domiciliato a Messina alla Via Marco Polo n. 202 presso e nello studio 

dell’Avv. Domenico Restuccia (CF: RSTDNC74R11F158U) del Foro di Messina, che lo 

rappresenta e difende, giusta procura rilasciata su foglio separato congiunta materialmente 

al presente atto;  il sottoscritto Avv. Domenico RESTUCCIA dichiara di voler ricevere 

eventuali comunicazioni relative al presente procedimento al numero fax 090-6512386 o 

tramite e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (pec): 

avvocato@pec.studiorestuccia.info; 

-RICORRENTE- 

CONTRO 

1. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, in persona del Ministro - legale rappresentante pro 

tempore, domiciliato ex lege presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Messina, Via 

dei Mille, Isol. 221, n.65 - C.A.P. 98100; CF: 80185250588; 

2. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA, in persona del suo Direttore 

Generale e legale rappresentante pro tempore domiciliato ex lege presso l’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Messina, Via dei Mille, Isol. 221, n.65 - C.A.P. 98100; CF: 

80018500829; 

-CONVENUTI- 

PREMESSO IN FATTO 

§ Il Prof. Gianfranco LISANTI è docente titolare presso il Liceo Statale “E. Ainis” di 

Messina (classe di concorso AM55), nel ruolo di attuale appartenenza dal 01-09-2019 

per effetto del CCNI sulla mobilità professionale della scuola (all. 1);  

STUDIO LEGALE RESTUCCIA 
Avv. Domenico Restuccia, Via Marco Polo n. 202 – 98125 MESSINA 

Tel/Fax 090-6512386 – Cell. 340-3079392 - P.IVA: 03017730833 – CF: RSTDNC74R11F158U 
avvocato@studiorestuccia.info - avvocato@pec.studiorestuccia.info – www.studiorestuccia.info 

Patrocinante in Cassazione 
____________________ 
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§ che il ricorrente ha partecipato al Concorso Nazionale per Dirigenti Scolastici indetto 

con D.D.G. 1259 del 23 novembre 2017 (all. 2);  

superando tutte le prove concorsuali veniva inserito nella graduatoria generale di 

merito di cui al Decreto Dipartimentale n. 1205 del 1 Agosto 2019, occupando la 

posizione 1280 con punti 173,25 (all. 3);  

con “Avviso” del 01-8-2019, per l’anno scolastico 2019/2020, il Ministero ha convocato i 

primi 1984 classificati per l’assegnazione delle sedi (all. 4); 

in data 03-08-2019 il ricorrente procedeva con la trasmissione on-line della “domanda di 

partecipazione” con indicazione delle preferenze (all. 5); 

alla graduatoria di cui al Decreto Dipartimentale n. 1205 del 1 Agosto 2019 seguiva quella 

di cui al Decreto Dipartimentale n. 1229 del 7 Agosto 2019 (invariato il punteggio e la 

posizione per l’odierno ricorrente): le nomine furono fatte sulla base di quest’ultima 

graduatoria (all. 6); 

in data 09-08-2019, sul sito del Ministero dell’Istruzione, veniva pubblicata 

l’assegnazione ai vincitori dei ruoli regionali (all. 7): al ricorrente, quindi, veniva 

assegnato il ruolo nella Regione Emilia-Romagna, ottava tra le regioni da lui scelte, non 

risultando disponibile alcuna sede nella regione Sicilia, espressa per prima fra le proprie 

preferenze; 

pertanto, l’USR Emilia-Romagna, pubblicando sul proprio sito istituzionale l’elenco 

complessivo delle sedi libere e vacanti, invitava i candidati a esprimere nuovamente le 

proprie preferenze di sede: si potevano esprimere solo 10 preferenze e l’incarico veniva 

assegnato anche sulla base del curriculum culturale e professionale del candidato, delle 

esigenze di funzionamento delle istituzioni scolastiche e dell’equilibrata distribuzione 

degli incarichi tra gli ambiti provinciali della regione;  

il ricorrente, allora, effettuava la compilazione del modulo con le indicazioni delle 

preferenze di sede; 

infine, con Decreto n. 900 del 23-08-2019 dell’USR Emilia-Romagna (all. 8) veniva 

assegnata al ricorrente l’istituzione scolastica “MOIC808007 - I.C. SOLIERA - 

SOLIERA (MO)”, quale sede oggetto del primo incarico dirigenziale a decorrere dall’1-
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09-2019: vincolato alla permanenza in servizio in Emilia-Romagna, regione di iniziale 

assegnazione, per un periodo di tre anni, pari alla durata minima dell’incarico 

dirigenziale previsto dalla normativa vigente; 

§ tempestivamente convocato, con e-mail del 26-08-2019 il ricorrente ha dovuto 

necessariamente rinunciare alla sua assegnazione ai ruoli regionali di dirigente 

scolastico della regione Emilia-Romagna; 

le motivazioni della rinuncia sono da ascrivere essenzialmente alla mancanza di un 

termine ragionevole per prendere servizio in Emilia-Romagna, essendo stato convocato 

solo pochi giorni prima della presa di servizio; a ulteriore supporto della impossibilità 

di rispondere alla improvvisa convocazione del Ministero, vi era anche la circostanza 

che il ricorrente (pendolare) con residenza a Messina (ME) ma da diversi anni in servizio 

a Catania (CT), aveva contestualmente ottenuto dalla stessa amministrazione (Ministero 

dell’Istruzione), per effetto del CCNI sulla mobilità professionale della scuola (all. 1), il 

passaggio di ruolo nella scuola secondaria di secondo grado nella propria città presso il 

Liceo Statale “E. Ainis” di Messina (classe di concorso AM55) con decorrenza proprio 

dall’1-09-2019, per la medesima giornata della presa di servizio in Emilia-Romagna. 

Due diverse e tempestive convocazioni, in città diverse e nel medesimo giorno, 

ponevano il Prof. Lisanti nella difficile posizione di non poter ricevere i necessari 

chiarimenti – progressione verticale, mobilità interprovinciale e professionale – rispetto 

alla scelta professionale e familiare da effettuare; 

§ successivamente, proprio per aver rinunciato (dovuto rinunciare) l'assegnazione ai ruoli 

regionali di dirigente scolastico della regione Emilia-Romagna, con Decreto 

Dipartimentale 1461 del 9 Ottobre 2019 (all. 9), in applicazione dell’art. 15 comma 4, il 

Prof. Lisanti veniva depennato dalla già menzionata graduatoria di cui al Decreto 

Dipartimentale 1205 del 1 Agosto 2019, come rettificato dal Decreto Dipartimentale 1229 del 

7 Agosto 2019; 

§ tuttavia, nonostante il provvedimento di depennamento, il nominativo del ricorrente 

permane a tutt’oggi nella graduatoria generale di merito, approvata con decreto prot. n. 

AOODPIT 1205 del 1° agosto 2019 e modificata con i successivi decreti AOODPIT nn. 
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1229 del 7 agosto 2019, e poi con il n. 986 del 6 agosto 2020 (all. 10), con il n. 995 del 12 agosto 

2020, con il n. 998 del 14 agosto 2020 (all. 11) e, da ultimo, con Decreto Dipartimentale 1357 

del 12 Agosto 2021 (all. 12), occupando adesso la posizione 1283 con punti 173,25;  

§ in considerazione di quanto sopra, con nota del 27-10-2020, il Ministero – a seguito di 

specifica richiesta e manifesta disponibilità dell’interessato all’assunzione – ha 

confermato la legittimità del depennamento del ricorrente dalla graduatoria di merito 

per la rinuncia e l’assenza della presa di servizio e ha considerato irrilevante e non 

effettivo il suo reinserimento nella graduatoria (all. 13); 

§ pertanto, in occasione delle successive assunzioni in servizio, nonché residuando posti 

(vacanti e disponibili) all’esito delle operazioni di mobilità, e in considerazione della 

ininterrotta permanenza del ricorrente nella graduatoria (dal 2019 a tutt’oggi), tramite 

POLIS, dopo ogni periodico “Avviso” del Ministero, rivolto ai vincitori utilmente 

collocati in graduatoria, il Prof. Lisanti ha continuato con regolarità a compilare la sua 

“domanda di partecipazione” – l’accesso al portale del Ministero è tutt’ora consentito –  

indicando l’ordine di preferenza tra le 16 regioni disponibili: precisamente, compilando 

sia la domanda del 13-08-2020 (all. 14) che quella del 09-08-2021 (all. 15). Eppure, 

nell’elenco delle assegnazioni regionali del 2020/2021 (all.16) e del 2021/2022 (all.17), il 

ricorrente, utilmente collocato in graduatoria, non risulta mai assegnato ai ruoli 

regionali (sulla base dell’ordine di graduatoria e delle preferenze espresse, nel limite dei 

posti vacanti e disponibili in ciascun USR); 

in particolare, con riferimento all’ultima domanda effettuata dal ricorrente (quella del 

09-08-2021), il Ministero dell’Istruzione, con “Avviso” AOODGPER registro ufficiale U. 

0025261 del 09-08-2021 (all. 18) – a seguito della pubblicazione della graduatoria generale di 

merito, disposta con decreto n. AOODPIT 1205 del 1 agosto 2019, modificata dai successivi 

decreti n. AOODPIT n.1229 del 7 agosto 2019, n.AOODPIT 977 del 04/08/2020, n.AOODPIT 

978 del 04/08/2020, n.AOODPIT 986 del 6 agosto 2020, n.AOODPIT 995 del 12 agosto 2020 

e n.AOODPIT 998 del 14 agosto 2020 – comunicava che risultavano vacanti e disponibili 

396 posti di dirigente scolastico nelle regioni Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, 
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Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto, per i quali era stata concessa autorizzazione 

all’immissione in ruolo dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dal Ministero 

della Pubblica Amministrazione. I candidati utilmente collocati nella suddetta 

graduatoria, potevano indicare l’ordine di preferenza tra le 16 regioni disponibili 

esclusivamente tramite POLIS, a partire dalle ore 15.00 del 9 agosto 2021 e fino alle ore 

23.59 del 12 agosto 2021. Secondo quanto previsto dall’articolo 15 del Bando, i vincitori 

sarebbero stati assegnati ai ruoli regionali sulla base dell’ordine di graduatoria e delle 

preferenze espresse, nel limite dei posti vacanti e disponibili in ciascun USR.  

Anche in questo caso, come sopra evidenziato, la suddetta “domanda di partecipazione” 

(09-08-2021) non ha ricevuto riscontro, nessuna assegnazione per il Prof. Lisanti: ancora 

utilmente collocato nella graduatoria, non veniva assegnato ai ruoli regionali sulla base 

dell’ordine di graduatoria e delle preferenze espresse (all.17); 

§ basti pensare che in occasione delle assunzioni per l’anno scolastico 2020/2021 l’USR 

Sicilia ha pubblicato il numero dei posti residui, vacanti e disponibili, all’esito delle 

operazioni di mobilità, posti che, nientemeno, sono stati ricoperti da candidati che 

avevano un punteggio più basso rispetto a quello del Prof. Lisanti. 

 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. PRINCIPI DI CERTEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA E LEGITTIMO 

AFFIDAMENTO. 

§ Che eventuali correttivi alla graduatoria di merito, intervenuti anche su disposizioni 

giurisdizionali, hanno comportato delle modifiche alla graduatoria originaria, ma la 

presenza del nominativo dell’odierno ricorrente è stata sempre mantenuta; 

§ che nei vari e successivi decreti non sono indicate le ragioni per cui il Prof. Lisanti, 

depennato, è stata reinserito nella graduatoria in esame; 

§ che con l’ultimo Decreto Dipartimentale 1357 del 12 Agosto 2021 è stata rettificata la 

graduatoria generale nazionale per merito e titoli del concorso per DS indetto con 

D.D.G. n. 1259 del 23.11.2017: provvedimento che non è stato annullato in autotutela 

dall’amministrazione resistente, né risulta superato da nuova graduatoria di merito; 

F
irm

at
o 

D
a:

 D
O

M
E

N
IC

O
 R

E
S

T
U

C
C

IA
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 E

U
 Q

U
A

LI
F

IE
D

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

E
S

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 6
3a

c3
49

cd
c0

fc
73

d



6 
 

in applicazione dei principi di certezza dell’azione amministrativa e legittimo 

affidamento, si ritiene, quindi, che sia efficace la nuova graduatoria ove il ricorrente è 

ancora inserito alla posizione n. 1283 con punti 173,25; 

§ come già evidenziato in punto di fatto, con nota del 27-10-2020, il Ministero – a seguito 

di specifica richiesta e manifesta disponibilità dell’interessato all’assunzione – ha 

confermato la legittimità del depennamento del ricorrente dalla graduatoria di merito 

per la rinuncia e l’assenza della presa di servizio e ha considerato irrilevante e non 

effettivo il suo reinserimento nella graduatoria: “… la presenza dei nominativi dei candidati 

depennati non è idonea di per sé ad ingenerare l’illusione di poter avanzare pretese di 

assunzione…” (all. 13): precisazione del Ministero in evidente e assoluta violazione dei 

principi di certezza dell’azione amministrativa e legittimo affidamento; 

§ che l'art. 15 del bando prevede che “sono dichiarati vincitori del corso-concorso i candidati 

utilmente collocati nella graduatoria generale di merito conclusiva del corso di formazione 

dirigenziale e tirocinio nel limite dei posti previsti all'.art. 2 comma 2” e che “i vincitori sono 

assegnati ai ruoli regionali sulla base dell'ordine di graduatoria e delle preferenze espresse dai 

vincitori stessi all'atto dello scorrimento della graduatoria, nel limite dei posti vacanti e 

disponibili ciascun anno e in ciascun USR”. Dalla disposizione descritta emerge che il 

Ministero è autorizzato, ciascun anno, ad assumere i vincitori collocati in posizione utile 

nella graduatoria di merito, nei limiti dei posti disponibili in ciascuna regione.  

Se non sussiste, dunque, alcun obbligo del Ministero di assegnare tutti i posti vacanti e 

disponibili in un determinato anno e rientra nei poteri discrezionali e di 

autorganizzazione della Amministrazione decidere come e quando coprire i posti 

vacanti, mediante nuove assunzioni o reggenze o altro, tenendo conto di esigenze di 

servizio e di bilancio; altrettanto legittima è l’aspettativa del ricorrente alla stipula del 

suo contratto, il quale si duole che, sebbene ancora in graduatoria, l'ordine della stessa 

non è stato rispettato, perché altri candidati pur avendo un punteggio inferiore al suo 

sono stati assegnati alle diverse regioni. 
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2. PRINCIPI DI PARITÀ DI TRATTAMENTO, BUONA FEDE E CORRETTEZZA NEI 

RAPPORTI CONTRATTUALI E BUON ANDAMENTO DELL’AZIONE 

AMMINISTRATIVA. 

§ Che l'Amministrazione convenuta ha, altresì, violato i principi di parità di trattamento, 

buona fede e correttezza nei rapporti contrattuali e buon andamento dell’azione 

amministrativa laddove ha invitato il ricorrente, con pochi giorni di preavviso, a recarsi 

tempestivamente presso l'USR Emilia-Romagna per la scelta della sede e la stipula del 

contratto di lavoro; 

§ la distanza rispetto al luogo di residenza (Messina) e le sue sopravvenute esigenze – il 

quale aveva contestualmente ottenuto dalla stessa amministrazione (Ministero 

dell’Istruzione), per effetto del CCNI sulla mobilità professionale della scuola, il 

passaggio di ruolo nella scuola secondaria di secondo grado nella propria città presso il 

Liceo Statale “E. Ainis” di Messina (classe di concorso AM55) per la medesima 

giornata della presa di servizio come Dirigente Scolastico nei ruoli regionali 

dell'Emilia-Romagna – hanno condizionato la scelta del ricorrente. Il Prof. Lisanti, 

infatti, si è trovato nella situazione di dover affrontare, rapidamente, due circostanze 

che avrebbero in ogni caso inciso sul proprio stato giuridico di dipendente della 

Pubblica Amministrazione: la presa di servizio nel nuovo ruolo di docente nella scuola 

secondaria di secondo grado nella propria città di residenza (provenendo dai ruoli della 

scuola secondaria di primo grado) e la presa di servizio come Dirigente Scolastico nei 

ruoli regionali dell'Emilia-Romagna. Entrambi i nuovi ruoli comportano la variazione 

del proprio stato giuridico, e richiedono l'effettuazione di un periodo di prova prima 

della conferma nel nuovo ruolo assunto. L'assunzione nel ruolo di Dirigente Scolastico, 

nella tempistica in cui è stata richiesta, avrebbe impedito la conferma del ruolo di 

docente nella scuola secondaria di secondo grado, danneggiando il ricorrente nel caso 

in cui, successivamente all'assunzione del ruolo dirigenziale, egli avesse avuto necessità 

di essere riassegnato nel ruolo precedente.  

L’Amministrazione, a fronte del legittimo impedimento del Sig. Lisanti, anziché 

depennarlo dalla graduatoria, avrebbe potuto e dovuto fissare una seconda 
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convocazione, così da consentirgli di fare la propria scelta in maniera ponderata, 

eventualmente organizzare il viaggio e il trasferimento, nel rispetto delle sue esigenze 

familiari e professionali. Basti pensare che il passaggio alla qualifica dirigenziale (nella 

specie, dirigente scolastico) non costituisce una mera progressione verticale ma 

presuppone l'accesso ad una nuova area: infatti, all'atto del conseguimento della 

qualifica dirigenziale a seguito di concorso ordinario, non sorge il diritto al 

riconoscimento della retribuzione individuale di anzianità eventualmente maturata in virtù 

del precedente inquadramento nel ruolo docente, in quanto il passaggio ad una nuova 

area professionale comporta l'attribuzione del trattamento stipendiale di base per la 

nuova area, con azzeramento dell'anzianità pregressa.  

Per quanto sopra, il ricorrente ritiene e chiede di considerare legittimo l’esercizio della 

facoltà ex art. 1460 c.c.; 

§  Infine, ma non per questo meno importante – a riprova che la violazione dei principi di 

certezza dell’azione amministrativa e legittimo affidamento possono determinare effetti 

indiretti e pregiudizievoli nel sistema scolastico – è necessario evidenziare che nelle 

“Modalità di costituzione e di nomina delle commissioni dell’esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” (Reg. Decr. 

R. 54 del 03-03-2021), ad esempio – ai sensi dell’articolo 3, comma 4, e dell’articolo 4, comma 

2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), l), e comma 3, del DM 183/2019 – hanno facoltà di 

presentare l’istanza di iscrizione nell’elenco dei presidenti e l’istanza di nomina in 

qualità di presidente di commissione proprio i docenti in servizio con rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato in istituto d’istruzione secondaria di secondo grado statale, con 

almeno dieci anni di servizio di ruolo e “compresi in graduatorie di merito nei concorsi per 

dirigente scolastico”; 

ed ancora, per la “Formulazione della graduatoria di istituto ai fini dell’individuazione 

dei docenti soprannumerari”, il semplice “superamento di un concorso ordinario di grado 

pari o superiore” – ovverosia aver superato un pubblico concorso ordinario per esami e 

titoli, per l'accesso al ruolo di appartenenza, al momento della presentazione della 

F
irm

at
o 

D
a:

 D
O

M
E

N
IC

O
 R

E
S

T
U

C
C

IA
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 E

U
 Q

U
A

LI
F

IE
D

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

E
S

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 6
3a

c3
49

cd
c0

fc
73

d



9 
 

domanda, o a ruoli di livello pari o superiore a quello di appartenenza – costituisce 

“titolo generale” con assegnazione di 12 punti. 

 

CONCLUSIONI 

Per quanto sopra, si ritiene che la condotta dell’Amministrazione resistente sia illegittima e 

che il Prof. Lisanti abbia diritto di essere riconosciuto e inserito nella graduatoria generale 

nazionale per merito e titoli del concorso per DS indetto con D.D.G. 1259 del 2017.  

In primo luogo, in applicazione dei principi di certezza dell’azione amministrativa e 

legittimo affidamento, si ritiene che sia efficace la nuova graduatoria allegata al Decreto 

Dipartimentale 1357 del 12 Agosto 2021, ove il ricorrente è inserito alla posizione 1283 con 

punti 173,25, graduatoria che non risulta annullata in autotutela dall’amministrazione né 

successivamente rettificata.  

In ogni caso, si ritiene che l’amministrazione convenuta abbia violato i principi di parità di 

trattamento, buona fede e correttezza nei rapporti contrattuali e buon andamento 

dell’azione amministrativa laddove ha originariamente invitato il ricorrente, con pochi 

giorni di preavviso, a recarsi tempestivamente presso l'USR Emilia-Romagna per la presa 

di servizio come Dirigente Scolastico nella medesima giornata (01-09-2019) del passaggio di 

ruolo nella scuola secondaria di secondo grado nella propria città presso il Liceo Statale “E. 

Ainis” di Messina (classe di concorso AM55), condizionandone la scelta. 

** * ** 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, tanto in fatto quanto in diritto, l’esponente, 

ut supra rappresentato e difeso  

RICORRE 

all’Ecc.mo Tribunale adito – affinché l’Ill.mo Giudice Monocratico, in funzione di Giudice 

del Lavoro, previa fissazione dell’udienza di discussione ex art. 415 c.p.c.,  

VOGLIA 

ogni contraria eccezione e deduzione disattesa, accogliere le seguenti conclusioni:  
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1. dichiarare il diritto del ricorrente al reinserimento nella graduatoria generale nazionale 

per merito e titoli del concorso per dirigenti scolastici indetto con DDG 23.11.2017 n. 

1259 del 23-11-2017, alla posizione 1283 con punti 173,25; e per l’effetto dichiarare il 

diritto del ricorrente ad essere assegnato ai ruoli di Dirigente Scolastico della regione 

Sicilia, indicata al primo posto delle preferenze in tutte le domande presentate relative 

alla scelta della regione (domanda del 3 Agosto 2019, 13 Agosto 2020 e 9 Agosto 2021), 

con conseguente condanna dell’amministrazione alla stipula del contratto a tempo 

indeterminato con retrodatazione giuridica ed economica al 1.9.2019 o alla diversa data 

ritenuta di giustizia; 

2. in subordine, dichiarare il diritto del ricorrente al reinserimento nella graduatoria 

generale nazionale per merito e titoli del concorso per dirigenti scolastici indetto con 

DDG 23.11.2017 n. 1259 del 23-11-2017, alla posizione 1283 con punti 173,25; e per 

l’effetto dichiarare il diritto del ricorrente ad essere assegnato ai ruoli regionali sulla 

base dell'ordine di graduatoria e delle preferenze espresse all'atto dello scorrimento 

della graduatoria, nel limite dei posti vacanti e disponibili ciascun anno e in ciascun 

USR, con conseguente condanna dell’amministrazione alla stipula del contratto a tempo 

indeterminato con retrodatazione giuridica ed economica al 1.9.2019 o alla diversa data 

ritenuta di giustizia; 

3. in ulteriore subordine, dichiarare efficace la nuova graduatoria allegata al Decreto 

Dipartimentale 1357 del 12 Agosto 2021 ove il ricorrente è inserito alla posizione 1283 con 

punti 173,25; e per l’effetto dichiarare il diritto del ricorrente ad essere assegnato ai ruoli 

regionali sulla base dell'ordine di graduatoria e delle preferenze espresse all'atto dello 

scorrimento della graduatoria, nel limite dei posti vacanti e disponibili ciascun anno e 

in ciascun USR, con conseguente condanna dell’amministrazione alla stipula del 

contratto a tempo indeterminato con retrodatazione giuridica ed economica al 1.9.2019 

o alla diversa data ritenuta di giustizia; 

4. con vittoria di spese, diritti ed onorari, Iva e Cpa, da distrarsi in favore del procuratore 

anticipatario; 

E VISTO 

F
irm

at
o 

D
a:

 D
O

M
E

N
IC

O
 R

E
S

T
U

C
C

IA
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 E

U
 Q

U
A

LI
F

IE
D

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

E
S

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 6
3a

c3
49

cd
c0

fc
73

d



11 
 

che l’esito del giudizio produce effetti nella sfera giuridica degli altri candidati utilmente 

collocati in graduatoria; atteso l’elevato numero di controinteressati e considerata la 

difficoltà di identificare tutti, si chiede 

5. di essere autorizzati alla notifica, ai sensi dell’art. 151 c.p.c., ai potenziali 

controinteressati mediante la pubblicazione del presente ricorso e dell’emanando 

decreto di fissazione udienza sul sito Internet istituzionale del Ministero 

dell’Istruzione, specificatamente nella pagina realizzata per la pubblicazione degli atti 

di notificazione per pubblici proclami disposti dall’autorità giudiziaria, fermo restando 

la notifica nelle forme ordinarie nei confronti delle Amministrazione convenute. 

 

DICHIARAZIONE DI VALORE 

Ai fini della legge 23 dicembre 1999 n. 488, così come modificata con D.L. 11 marzo 2002 n. 28, 

convertito con modifiche con l. 10 maggio 2002 n. 91 (G.U. n. 109 del 11.5.2002) in vigore dal 

12.5.2002 ed in ultimo modificata dall’art. 37 del D.L. n. 98 del 6 luglio 2011, il sottoscritto dichiara 

che il valore della presente controversia è indeterminato e come tale assoggettato al versamento di un 

importo a titolo di Contributo Unificato pari ad € 259,00. 

 

Si allegano e si offrono in comunicazione, i seguenti documenti: 

1. Passaggio di ruolo presso il Liceo Statale “E. Ainis” di Messina; 

2. Copia D.D.G. 1259 del 23 novembre 2017 (G.U. n. 90 del 24-11-2017); 

3. Copia Decreto Dipartimentale 1205 del 1 Agosto 2019 e Allegato (graduatoria); 

4. “Avviso” del 01-08-2019; 

5. Copia “domanda di partecipazione” del 03-08-2019 con indicazione delle preferenze; 

6. Copia Decreto Dipartimentale 1229 del 7 Agosto 2019 e Allegato (graduatoria); 

7. Copia graduatoria con assegnazione ai vincitori dei ruoli regionali; 

8. Decreto n. 900 del 23-08-2019 dell’USR Emilia-Romagna; 

9. Decreto Dipartimentale 1461 del 9 Ottobre 2019 e Allegato (elenco); 

10. Decreto Dipartimentale n. 986 del 6 agosto 2020 e Allegato (elenco); 

11. Decreto Dipartimentale n. 998 del 14 agosto 2020 e Allegato (elenco); 
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12. Decreto Dipartimentale n. 1357 del 12 Agosto 2021 e Allegato (elenco); 

13. Nota del 27-10-2020 del Ministero dell’Istruzione; 

14. Copia “domanda di partecipazione” del 13-08-2020 con indicazione delle preferenze; 

15. Copia “domanda di partecipazione” del 09-08-2021 con indicazione delle preferenze; 

16. assegnazioni regionali del 2020/2021; 

17. assegnazioni regionali del 2021/2022; 

18. “Avviso” AOODGPER registro ufficiale U. 0025261 del 09-08-2021; 

19. Contributo unificato. 

Messina, 18-11-2021 

Avv. Domenico Restuccia 
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